
VAL DI SOLE - A un anno dal parere ne-
gativo della giunta provinciale sulla
domanda di concessione presentata
il 4 novembre 2014 da Energia Srl, per
poter derivare dal torrente Vermiglia-
na la portata d’acqua di 1516 l/s medi
e di 3800 l/s massimi per produrre
energia idroelettrica, sul salto di
127,46 metri, la potenza nominale me-
dia annua di 1895,6 kW durante tutto
l’arco dell’anno con restituzione del-
l’acqua nel torrente Vermigliana, arri-
va il definitivo rigetto della richiesta
da parte del Servizio gestione risorse
idriche ed energetiche della Provin-
cia.
Dopo il no relativo alle valutazioni pre-
liminari afferenti agli usi diversi delle
acque e agli interessi ambientali, su
cui già pendono davanti al Tribunale
superiore delle acque pubbliche due
ricorsi della Energia srl, la pratica è
stata chiusa il 22 maggio con la deter-
minazione  di rigetto della domanda,
che ha aggiunto alla premessa (un pre-
valente interesse ambientale incom-
patibile con la derivazione proposta)
una specificazione importante.
Dopo i pareri negativi espressi infatti
l’anno scorso dal Comune di Vermi-
glio, dai servizi competenti e dalla
giunta provinciale sull’utilizzo della
risorsa a scopo idroelettrico, è infatti
emerso anche che un tratto della con-
dotta forzata dell’impianto idroelet-
trico previsto dall’istanza in questione
rientra nell’area naturale protetta lo-
cale denominata «Corredolo». E secon-
do l’art. 7, delle norme di attuazione
del Piano generale di utilizzazione del-
le acque pubbliche «le opere non de-
vono ricadere, se non in maniera del
tutto marginale, all’interno di aree na-

turali protette, né devono condizio-
narne l’assetto idraulico e idrogeolo-
gico».
Per il servizio Sviluppo sostenibile e
aree protette «l’intervento proposto
non è marginale nel momento in cui
gli scavi interferiscono con l’assetto
vegetazionale dell’area protetta, la
quale, per le ridotte dimensioni ver-
rebbe perturbata anche da minime in-
terferenze».
«Pertanto - si legge nella determina-
zione -, risulta che le opere previste,
anche laddove fossero completamen-
te poste all’esterno del perimetro
dell’area protetta, come ipotizzato/of-
ferto nelle controdeduzioni presentate
da Energia S.r.l. in data 11 marzo 2017,
in ragione della ridotta estensione
dell’area protetta e della portata degli
scavi necessari a realizzare l’impianto,
avrebbero comunque un impatto si-
gnificativo sulla stessa, sotto il profilo
del condizionamento dell’assetto
idraulico e idrogeologico dei luoghi».
Quanto all’interesse ambientale in-
compatibile, legato alle esigenze pae-
saggistiche, «è stato ribadito e speci-
ficato nel merito dal Servizio Urbani-
stica e tutela del paesaggio, che ha
confermato le criticità paesaggistiche
per quanto previsto dal progetto re-
lativamente all’ubicazione dell’opera
di presa e dell’edificio centrale, non-
ché per il complessivo prelievo idrico
lungo un’asta del torrente Vermigliana
di una certa estensione».
Inevitabile a questo punto, da parte
della Energia srl, un nuovo ricorso da-
vanti al Tribunale superiore delle ac-
que pubbliche: la prima delle udienze
relative ai due ricorsi, già presentati,
è fissata in giugno. G.Car.
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Vermigliana
definitivo «no»
alla centrale

      No alla domanda del Consorzio irriguo

Niente acqua dal Novella
DAMBEL

DAMBEL - La siccità che ha carat-
terizzato l’inverno e la primavera
fa paura. Per questo il Consorzio
irriguo di Dambel aveva chiesto il
20 marzo la concessione tempo-
ranea di derivazione d’acqua dal
torrente Novella ad uso irriguo di
soccorso, nella misura di  20 litri
al secondo, per il periodo 15 giu-
gno 2017 - 15 settembre 2017. Nella
domanda era stato specificato
che, in corrispondenza del punto
di presa sul torrente Novella, non
sarebbe stata realizzata nessuna
opera fissa e che la derivazione
avrebbe avuto carattere  provvi-
sorio.
Il 22 maggio il servizio Gestione ri-
sorse idriche ed energetiche della
Provincia ha però rigettato la do-
manda, in quanto il 14 aprile

l’Agenzia provinciale per la prote-
zione dell’ambiente ha comunica-
to che il torrente Novella, nel tratto
interessato dalla derivazione, ri-
sulta in stato ecologico «sufficien-
te» e pertanto si devono applicare
le misure previste per il rilascio di
nuove concessioni su corpi idrici
in stato di qualità inferiore a buo-
no: disposizioni che non ammet-
tono nuove derivazioni o varianti
significative alle derivazioni in es-
sere, salva la compensazione con
i prelievi delle derivazioni esisten-
ti. Ciò premesso ha comunicato di
non ritenere accoglibile l’istanza
di concessione temporanea dal
torrente Novella, esprimendo  per-
tanto un parere negativo, obbliga-
torio e vincolante per il rilascio
delle concessioni idriche.
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